
RISULTATI SONDAGGIO
Tra Dicembre 2022 e Gennaio 2023, abbiamo creato un sondaggio rivolto ai ragazzi tra i 17 e 25
anni. I quali dovevano rispondere ad alcune domande sul loro interesse e livello di conoscenza sulla
storia e la resistenza in italia.
Qui sotto vi riportiamo i risultati delle singole domande e una breve analisi finale.
Il campione che ha partecipato al sondaggio è di 79 persone, i risultati sono riportati qui sotto.

SEZIONE 1: Dati biografici

Domanda 1: età

Il campione di ricerca è composto all’81,4%
da ragazzi tra i 18 e i 25 anni.
Con una moda del 71,2% di ragazzi tra i 18
e 21 anni.

Domande 2-3-4: istruzione generale
Il campione ha studiato
prevalentemente in Emilia
Romagna, infatti solo l’8% viene
da fuori regione.
l’8,5% del campione non ha
completato l’istruzione superiore,
mentre il 77,9% ha ottenuto il
diploma d’istruzione superiore tra
licei o istituti tecnici o
professionali.

Sul totale di coloro che
hanno ottenuto il diploma
superiore,
il 70,8% ha un diploma
derivante da studi in liceo
mentre il 29,2% ha un
diploma derivante da studi in
istituti tecnici o
professionali.
Il grafico riporta le
percentuali dei singoli istituti.



SEZIONE 2: Gradimento argomenti
in questa sezione è stato chiesto il grado di interesse/ gradimento riguardo gli argomenti trattati
nel questionario. Dove i numeri stanno per:
1: per nulla, 2: poco, 3: neutro, 4: abbastanza, 5: molto

Domanda 5: Quanto le interessa la storia italiana?

come possiamo vedere nel grafico il 69,5%  del campione di studio è interessato alla storia italiana,
successivamente entreremo più nello specifico, sugli argomenti della sala bianca

Nel livello di soddisfazione generale dell’insegnamento la media inizia a calare e solo il 54,3% del
campione si ritiene da “abbastanza” a “molto” soddisfatto



Per quanto riguarda, invece, il livello di soddisfazione sul programma di storia abbiamo un netto
calo e solo il 39% del campione trova che nei loro istituti i temi trattati non siano soddisfacenti per
l’apprendimento dei giovani. Forse proprio per questo motivo solo il 69,5% di loro ha un buon livello
di interesse per la storia d’Italia.

SEZIONE 3: Resistenza in Italia

Entrando nello specifico il livello di conoscenza scende sempre di più, arrivando a un 33,9% del
campione che ritiene di avere una conoscenza almeno buona della resistenza in Italia. Segue uno
studio delle fonti da cui coloro che hanno dato risposte sopra la media hanno ricavato le loro
informazioni.

come possiamo vedere dal grafico
circa il 60% del campione che ritiene di
avere una buona conoscenza
dell’argomento considera la scuola
come il suo mezzo principale di
informazione sulla resistenza.



Nonostante il campione non ritenga la scuola uno strumento di informazione sufficiente o adatto per
questi argomenti, vediamo che il mezzo di informazione principale a cui molti si limitano è la scuola
e forse proprio per questo il campione ha sottolineato l’importanza dell’insegnamento nelle scuole di
questi argomenti. Troviamo però una differente visione sul periodo scolastico in cui questi
dovrebbero venir trattati.

A questo punto siamo scesi ancora più nello specifico, proponendo domande che riprendono gli
argomenti del testo “La Resistenza in Italia” di Santo Peli, da cui prende ispirazione la sala.

Per quanto
riguarda la
resistenza dei
partigiani solo il
25,8% del
campione ritiene
di avere una
buona
conoscenza.



Nonostante circa il 78% ritenga che l’intervento partigiano sia stato di fondamentale importanza per
la conclusione del conflitto sul territorio italiano. (il restante 22% ritiene che l’intervento partigiano
sia stato importante ma non tanto quanto l’intervento degli alleati).

Altro argomento trattato è quello delle donne nella resistenza.
In questa domanda volevamo capire quale fosse il livello di conoscenza della storia delle donne,
spesso ignorata ma di fondamentale importanza per la resistenza e non solo, infatti bisogna
ricordare che dopo del 1946 le donne ottennero sempre più diritti e libertà, per esempio solo nel
1946:
- le donne ottennero il diritto di voto in Italia
- il 25 Giugno si riunì per la prima volta la costituente e tra i deputati furono elette 21 donne
- nella commissione dei 75, creata per proporre le leggi da inserire nella costituzione italiana, erano
presenti 5 donne.
L'Associazione nazionale partigiani d'Italia riferisce di 70.000 attiviste organizzate nei Gruppi di
difesa della donna e di 35.000 combattenti. In totale, quasi 1.000 persero la vita e più di 7.000
vennero deportate o arrestate in patria. Il numero di partigiani (uomini e donne assieme) è stato
invece stimato attorno a quota 240.000.

https://www.anpi.it/
https://www.anpi.it/storia/198/gruppi-di-difesa-della-donna-gdd
https://www.anpi.it/storia/198/gruppi-di-difesa-della-donna-gdd


Ultimo argomento trattato nel sondaggio è quello della resistenza degli Internati Militari. Uno dei
capitoli principali del testo di Santo Peli che nella scuola viene trattato raramente. Infatti solo il
25,9% del campione ha trattato questi argomenti nell’ambito scolastico.
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